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Bocciato il progetto preliminare di Guerrato per incongruità tecniche
Ma sui passaggi futuri l’esecutivo sta valutando quale strada seguire

IL NUOVO

Not,bandooaffidamentoaPizzarotti
Giuntaalbivio:decisioneentroluglio
Fugatti sceglie il silenzio dopo la revoca. In ballo anche la scelta della finanza di progetto

TRENTO L a d e ter m i n a è i l p r i -
m o , f o  n d a m e n t a l e , p a s s a g -
gio. Gli ulteriori sviluppi sono
consegnati a futura memoria.
Il destino del Nuovo ospedale
del Trentino (Not) è infatti an-
c o r a i n c e r t o . O m e g l i o : l a
g i u n t a , c h e s c e g l i e l a v i a d e l
m a s s i m o r i s e r b o e d e l n o
c o m m e n t , d o v r à p r e n d e r e
una decisione. Ma lo vuole fa-
re rapidamente per evitare di
dilatare più del dovuto i mpite
d i rea l i z z a z i o n e . D u e g l i s c e -
nari: rifare tutto dall’inizio —
bando, progetto e definizione
degli strumenti finanziari per

di Marika Damaggio

Trasparenze

Il render

del progetto

di Guerrato

per il Nuovo

ospedale

del Trentino

costruire il nosocomio — op-
p u r e co n s e g n a r e il p r o g e t t o
red a t t o da l l ’o r m a i ex p r o m o -
tore G u e r r a t o ne l l e m a n i d e l
consorzio Pizzarotti/Cristofo-
retti (che, tra l’altro, è in attesa
della sentenza della Cassazio-
ne dopo aver impugnato il di-
spositivo del Consiglio di St a-
to) e inserire le modifiche ca l-
deggiate da mesi.

I n q u e l l e 1 8 0 p a g i n e d e l l a
determina vidimata da Raffa-
ele De Col, responsabile unico
del procedimento, si ripercor-
rono gli eventi che hanno por-
t a t o al l a r m a l e b o c c i a t u r af o
del progetto preliminare pre-
sentato nella procedura di ga-
ra da Guerrato spa. Le criticità
del progetto, specie nella par-
te s a n i t a r i a , s o n o t a l i p e r c u i
l a C o n f e r e n z a d e i s e r v i z i n o n

è a r r i va vata nemmeno a luta-
re la parte dell’of ferta di Guer-
r a t o re l a t i v a a i di s c i p l i n a r i d i
g e s t i o n e d e i s e r v i z i o g g e t t o
della ncessione, deico relativi
progetti tecnici di esecuzione
e d e l r e  l a t i v o mo d e l l o o r g a -
n i z z a t i vo , n o n c h é d e l l a com -
p l e t e z z a d e l l a b o z z a d i c o n -
venzione. «In quanto — re cita
l a d e t e r m i n a — s i è ri t e n u to
s u p e r f l u o c o n d u r r e u n s u p -
p l e m e n t o di i s t r u t t o r i a s u l l e
altre parti dell’of ferta Guerra-
to, c o n s i d e r a t e le c r i t i c i t à i n -
s a n a b i l i p r o p r i e d e l p r o g e t to
preliminare dei lavori».

S’interrompe co sì il tragitto
r i a v v i a t o n e l 2 0 1 8 , q u a n d o
con l’aggiornamento della ga-
ra iniziata nel 2011 e rimodu-
lata n la finanza di progetto,co
s o n o s t a t i a p p r ova t i d i s c i p l i -

n a r e e s t u d i o d i f a t t i b i l i t à .
Q u a t t r o i c o n c o r r e n t i m a , a
dicembre 2019, la gara è stata
aggiudicata provvisoriamente
da Guerrato, suc ssivamentece
nominata promotrice del pro-
getto da 1,6 miliardi. Segue un
p r i m o r i c o r s o d i P i z z a r o t t i ,
seconda in graduatoria e, per
e f f e t to d e l l a s e n t e n z a d e l Ta r
v i e n e a n n u l l a t a l a n o m i n a d i
G u e r r a t o q u a l e p r o m ot o r e  .
N e l l ’a g o s t o de l 2 0 2 0 i l p r e s i -
dente di gara, a seguito dei la-
vori della mmissioneco te cni-
ca, ha dichiarato nuo menteva
G u e r r a t o pro rem o to e a g g i u -
dicataria provvisoria (è segui-
to otnuovo ricorso di Pizzar ti).

Da qui in poi, oltre allo sla-
l o m n e i t r i b u n a l i , p e r l a P r o-
vincia s ’è aperto un nuovo ca -
pitolo di dibattito n Guerra-co

to circa l’aderenza del proget-
to co n il d i s c i p l i n a r e , q u i n d i
c o n l e e s i g e n z e , s a n i t a r i e i n
primis, del mmittente. Al dico
là dei dilemmi (uno suex post
tutti: per quale ragione il pro-
g e t t o pr i m a e r a r i t e n u t o id o -
neo e poi no dalla mmissio-co
n e ? ) n e l l ’e s e g e s i d e g l i e ve n t i
l a P r o v i n c i a r i p e r c o r r e l a r i -
c h i e s t a d i m o d i f i c h e p r o g e t -

tuali.
A partire da dicembre 2021,

c o m e r e c i t a n e l d e t t a g l i o l a
determina, il re sponsabile del
procedimento (De Col) «ha ri-
t e n u t o o p p o r t u n o , a l l a l u c e
d e l l e e v i d e n z e i s t r u t t o r i e
emerse fino a quel momento,
di chiedere la riconvocazione
d e l l a C o m m i s s i o n e t e  c n i c a
p e r s o t to p o r r e al l ’a t t e n z i o n e
della medesima una specifica
tematica, ossia se il ntenutoco
del progetto preliminare pre-
sentato in gara dalla Guerrato
spa sse nforme — a quan-fo co
to previsto dallo studio di fat-
tibilità — in ma di organiz-te
zazione d e l l a d e g e n z a s e c o n -
d o u n ’ i m p o s t a z i o n e p r o g e t -
tuale di tipo quintuplo».

M a q u a l i s o n o l e c r i t i c i t à
del progetto che hanno porta-

Degasperi (Onda): futuro incerto. ni (Pd): si decidaZe

«La Commissione
doveva rilevare
sin dal principio
le incongruenze»

N
on può essere
altrimenti. I silenzi
della Pr incia sonoov

riempiti dalla politica, ovvero
da chi abita il consiglio
provinciale e da anni osserva,
propone e pure contesta le
scelte legate al Nuovo
ospedale del Trentino. Al di là
delle posizioni (favorevoli o
meno alla re voca, che di per
sé è lta positivamente) aco
colpire i partiti è l’incognita
sul futuro. E, soprattutto, il
percorso che ha portato a
bocciare il progetto Guerrato.
La mmissioneco tecnica,
fuori di metafora, per i
consiglieri do parlareveva
prima.

C’è chi l’aveva detto e
ridetto. Filippo Degasperi,
consigliere provinciale di
Onda e pungolo co stante

dell’esecutivo, da te mpo
chiedeva delucidazioni. «Che
la giunta non parli e sia
rimasta indifferente rispetto
alla vicenda, nel senso che
non ha mai preso una
posizione chiara, lo sappiamo
da un anno». Degasperi parla
delle criticità affiorate circa la
soluzione avanzata da
Guerrato. «La discrepanza fra
bando e progetto era emersa
chiaramente — ricorda — E
c ’era la possibilità di
intervenire, avevamo margine
di manovra ma giunta e
maggioranza hanno fatto
quadrato». Il consigliere di
Onda parla di «rassegnazione
in attesa dell’evoluzione degli
eventi». «Gli eventi, poi, sono
finiti nelle mani della
dirigenza, la medesima che
aveva in capo la partita sin dal

principio», dice. E qui,
rimarca, risiede parte del
problema che definisce
«patologico». «È la parte
politica a indirizzare, non a
subire le decisioni te cniche.
Noi abbiamo invece affidato
la soluzione del problema a
chi l’ha creato». Quanto al
futuro, per Degasperi «ora
siamo in un te rreno
assolutamente incognito e sul
futuro dell’ospedale non
sappiamo ancora alcunché».

Da assessore prex ovinciale
alla sanità, il co nsigliere
provinciale del Partito
democratico Luca Zeni
conosce al millimetro la
materia del Not. L’approccio è
ancora quello governista,
quello di chi ce rca soluzioni e
proposte da scaricare a terra.
Ta nt’è che Zeni non contesta

la scelta della revoca , anzi.
Piuttosto si tratta, spiega, di
prendere ora una posizione
netta e agire con lerità.ce
«L’anomalia della situazione
di oggi deriva da una
sostanziale fatica a
destreggiarsi nella procedura
amministrativa — spiega il
consigliere — La
commissione di gara che ha
aggiudicato in via provvisoria
la gara a Guerrato doveva
rilevare le anomalie e la non
corrispondenza del progetto
rispetto al bando, il fatto che
loro non abbiano in modo
macroscopico rilevato queste
incongruenze oggi ha
pr ocato l’inghippo aov va lle
della procedura».

Ora sono due le strade che
si parano davanti:
l’affidamento del progetto

2,7Milioni
è la somma della cauzione

provvisoria presentata da

Guerrato spa ai fini della

partecipazione alla gara. Nella

determina viene stabilita anche
l’esclussione di tale somma da

parte della Provincia

Sanità Le strategie
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Ianeselli: si colga l’occasione per aggiornare il progetto ai cambiamenti
Ioppi: serve un commissario straordinario. E cambiamo destinazione

Le tappe

A dicembre 2019
l’aggiudicazione

Nel 2021 i dubbi
sulla proposta

L’annullamento
e il contenzioso

2

3

Le proposte

aggiudicato nel 2019 a
Pizzarotti, secondo in
graduatoria, oppure
depennare tutto e procedere
dall’inizio. Una sorta di tabula
rasa su cui innestare nuove
soluzioni. E questa, per Zeni,
è la scelta auspicabile. Covid e
nuove esigenze sanitarie,
collocazione da ripensare,
scuola di Medicina: i
cambiamenti trascorsi dal
2011 a oggi sono troppi e la
necessità di rivedere il
progetto è evidente. Ma
procedere n nuo bandoco vo
rischia di allungare i mpi?te
«Non è detto», risponde il
consigliere che, tuttavia,
esorta la giunta a prendersi la
responsabilità e decidere in
modo chiaro. «La inrevo ca
questa situazione è la scelta
migliore per ripartire,

evitando di essere vincolati a
progetti co nsiderati non
adeguati».

Anche Paolo Zanella
(Futura) conosce molto bene
le criticità delle attuali
strutture sanitarie e
pensando all’allungarsi dei
te fompi mostra rte
preoccupazione. «Il Santa
Chiara non re gge più —
premette — Ora si deve
ripartire da ze ro col rischio
che il ricorso al r diTa
Guerrato paralizzi il nuovo
bando». «Ma — aggiunge —
la sponsabilità di chi è? Lare
commissione ha giudicato un
progetto che era ritenuto
modificabile. E ora si scopre il
contrario. Delle
responsabilità ci sono».

Ma. Da.
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«Ora
sfruttando i terreni
attorno al Desert»

TRENTO I l d i a l o g o c o n P i a z z a
D a n t e è st a to co s t a n t e e l’an -
n u n c i o d e l l a r e  vo c a fo r m a l e
d e l l ’a g g i u d i c a z i o n e p rovv i s o -
ria non lo glie impreparato.co
M a s e n z a g u a r d a re t r o p p o a
cos ’è andato storto, n piglioco
propositivo il sindaco di Tren-
to guarda avanti. Franco Iane-
selli esorta infatti tutti «a co-
gliere l’occasione per ripensa-
re il progetto del Nuovo ospe-
d a l e d e l T r e n t i n o » ,
adeguandolo a ciò che è m-ca
biato (la pandemia e la nascita
d e l l a S c u o l a d i m e d i c i n a i n
primis). Pr incia, Comune eov
università, ripete il primo cit-
t a d i n o , p o s s o n o c o n c o r r e r e
alla definizione di un proget-

t o m o d e r n o . E c h e c o l l e g h i
i m p r e s e , s a n i t à , a c c a d e m i a .
Se gli spazi di via al Desert so-
n o s t re t t i , a g g i u n g e , è po s s i -
bile immaginare poli limitro-
f i , a t t i g u i , s u i t e  r r e n i c o n f i -
nanti dei privati.

« I l c o n f r o n t o co n i l p r e s i -
dente della Provincia continua
— p r e m e t t e Ia n e s e l l i — E l a
c o n f e r m a d e l l a d e te r m i n a r i -
b a d i s c e qu a n t o e m e r s o n e l l e
u l t i m e s e t t i m a n e , o r a qu i n d i
non sta chere cogliere l’oppor-
t u n i t à » . O s s i a c o  r r e g g e r e u n
d i s e g n o m e n o a l l i n e a t o a l l e
istanze del te rritorio e della sa-
n i t à t r e n t i n a . « S e s i p r o d u c e
un nuovo bando — prosegue il
s i n d a c o — p u ò u s c i r e u n
ospedale più adeguato rispet-
to a quello che è stato ipotizza-
to». Del re sto, ricorda il sinda-
c o , « n e l m e z z o c ’è s t a t a u n a
pandemia ed è nata una scuola
di Medicina, senza dimentica-
re la care nza strutturale di me-
dici che impone la necessità di
i m m a g i n a r e u n o s p e d a l e d i
e c cel l e n z a e c h e s i a a t t r a t t i vo
per i profe ssionisti».

In tal senso, spiega Ianesel-
li, va immaginato un ospedale
g r a n d e , a t t r e z z a to , m o d e r n o .
« N o i c o n t i n u i a m o a p o r r e la
q u e s t i o n e n o n t a n t o de l l a l o -
cal i z z a z i o n e m a d e l l a l o c a l i z -
z a z i o n e a m p i a — d i c e —
Q u i n d i s p a z i c h e p r e ve d a n o
un ospedale che sia collegato
a u n p o l o b i o m e d i c a l e , a l l a
Scuola di medicina e alle star-
tup che possono nascere. Im-
m a g i n i a m o a l l o r a u n m -c o
p l e s s o a t t o r n o a l l ’ o s p e d a l e
che possa espandersi». Ma via
a l D e s e r t o S a n V i n c e n zo ? I l
sindaco immagina di utilizza-
r e s p a z i a t t i g u i a l D e s e r t ( d i -
ve r s i d a l l e e x C a s e r m e ) . « S i
tratta di aree di privati su cui si
può lavorare», dice. Nel men-

ni per superficialità e appros-
s i m a z i o n i — p r o s e g u e —
A d e s s o l ’ u l t i m o e s e m p i o c l a -
m o r o s o : u n p ro g e t t o ch e u n
anno fa è stato meva lutato co
adeguato e il migliore, un an-
no dopo diventa talmente ina-
d e g u a t o da n o n p o ter e s s e r e
n e m m e n o m o d i f i ca t o in mo -
d o u t i l e . S o n o c o s e c h e n o n
stanno né in cielo né in te rra.
Pe r q u e s t o di c o : s i r e s i s t a i n
t u t t e l e s e d i d o ve b i s o g n e r à
farlo e si difenda la scelta di ri-
partire da zero , ma stavolta si
r i p a r t a i n m o d o s e r i o . A l t r e
s c i o c c h e z ze no n ce l e p o s s i a -
m o p e r m e t t e r e : s e n z a u n
ospedale adeguato il Trentino
rischia di precipitare, perden-
d o q u a l s i a s i a t t r a t t i v i t à p e r i
medici e quindi qualsiasi pos-
sibilità di of frire ai pazienti la
q u a l i t à d i r i s p o s t e c u i h a n n o
diritto».

R i p a r t i r e da z e r o si g n i f i c a
a n c h e p o ter r i m e t te r e i n di -
s c u s s i o n e l a r e a l i z z a z i o n e
n e l l ’a r e a D e s e r t . I o p p i p e n s a
che sarebbe opportuno farlo.
« L ’a r e a è ap p e n a s u f f i c i e n t e
per le esigenze attuali, ma si-
gnifica non avere alcuna fles-
sibilità per quelle future. E sa-
rebbe un errore, secondo me.
R i c o r d o q u a n d o n e l 1 9 7 1 f u
i n a u g u r a t o il B o r g o Ro m a , a
Ve r o n a . E r a u n m o n o b l o c c o .
O g g i o c c u p a u n a s u p e r f i c i e
più di 10 volte superiore. Toc-
ca a Co m u n e e P rov i n c i a t r o-
vare la soluzione migliore, ma
i o s u g g e r i r e i d i s c e g l i e r e
un a che permetta adegua-’are
m e n t i f u t u r i . S e m p r e c h e
q u e s t o no n co m p o r t i a n n i d i
discussioni su dove realizzar-
l o : i l te m p o m u n q u er e s t a c o
la priorità».

Ma. Da.

L. M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

to la Pr incia allaov revo ca del-
la nomina? La re lazione finale
i s t r u t t o r i a d e l r e  s p o n s a b i l e
d e l p r o c e d i m e n t o di ga r a , 5 5
p a g i n e co con annesse ntrode-
duzioni di Guerrato, riepiloga
n e l d e t t a g l i o i p r o b l e m i . I n -
n a n z i t u t t o l a d i s t r i b u z i o n e
d e i p o s t i l e t t o , a co r p o t r i p l o
anziché quintuplo me chie-co
s t o da l l o s t u d i o d i f a t t i b i l i t à .
In questo caso l’Azienda sani-
taria ha spiegato che, rispetto
a l p r o g e t t o p r e s e n t a t o , t a l e
impostazione nde impossi-re
bile sviluppare correttamente
i p e r c o r s i . D e t t a a l t r i m e n t i :
per raggiungere alcuni partire
s e n e d e vo n o p e r for z a a t t r a -
versare altri, in modo incom-
patibile. Un e s e m p i o : i l b l o c -
co p a r to è ra g g i u n g i b i l e s o l o
attraversando la te rapia inten-
s i v a o su b - i n te n s i v a pe d i a t r i -
c a , l ’ar e a d e g e n z e p s i c h i a t r i -
che è raggiungibile esclusiva-
m e n t e at t r a ve r s o l e d e g e n z e
m e d i c h e . A n c o r a : l ’a r e a d e -
g e n z e on c o l o g i a - r a d i o ter a p i a
è ra g g i u n g i b i l e s o l o a t t r a v e r -
s o l ’a re a d e g e n ze e m a t o l o g i a
c h e , s p i e g a n o i t e c n i c i d e l -
l ’ A z i e n d a s a n i t a r i a , n o n è at -
t r a ve r s a b i l e i n q u a n t o o s p i t a
pazienti immunodepressi.

Nella sostanza, la Pr inciaov
ha ritenuto il progetto incon-
gruo rispetto alle premesse di
gara e, all’atto della revoca , ha
s t a b i l i t o an c h e l ’e s c u s s i o n e
della cauzione di 2,7 milioni.
E ora? La giunta non si espo-
n e . I n q u e s t e se t t i m a n e — l a
vo l o n t à è d e c i d e r e e n t r o l a
prima metà di luglio — dovrà
imboccare una strada o l’altra
c h e g l i u f f i c i c n i c i s t a n n ot e
v a l u t a n d o . L a p r i m a : r i f a r e
t u t t o e pr o c e d e r e c o n n u ovo
bando, riponderando persino
g l i s t r u m e n t i f i n a n z i a r i ( p r o -
g e t t o di f i n a n z a o n e g o z i a r e
un maxi-prestito n la Bancaco
e u r o p e a d e g l i i n ve s t i m e n t i ,
m a q u e s to è il mo m e n t o pi ù
infelice per i tassi). La secon-
d a : c o n s e g n a r e i l p r o g e t t o
Guerrato a Pizzarotti e inseri-
r e l e m o d i f i c h e s o s t a n z i a l i .
Una sa, almeno, pareco ce rta.
Ossia la co l l o c a z i o n e d ov r e b -
b e r i m a n e re i n v i a a l D e s e r t .
Altrettanto certo è il ricorso di
Guerrato. Molto meno chiari i
tempi.
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La vicenda

● Il

Responsabile

unico del

procedimento

per la

realizzazione

del Nuovo

Ospedale del

Trentino,

ingegner

Raffaele De

Col, ha deciso

di «non

approvare» il

progetto della

Guerrato spa,

l’impresa

vincitrice della

gara d’appalto

● Il progetto

era stato

considerato il

migliore un

anno fa dalla

commissione

di gara

● In ballo c’è la

costruzione

del Nuovo

ospedale del

Trentino che

sarà realizzato

al Desert

● Il primo atto

per il Not risale

al 2011, undici

anni fa. Troppo

tempo per il
personale

medico che

lamenta

l’inadeguatezz

a degli spazi

dell’attuale

ospedale

Santa Chiara

● Per

adeguare

l’attuale

nosocomio,
spiega il

presidente dei

medici Ioppi,

sono stati

spesi già più di

100 milioni e

serve «un

commissario

straordinario»

per governare

la

prosecuzione e

il futuro di

quest’opera

rallentata da

ricorsi e

ripensamenti

progettuali

t r e , c e r t o , s i d e ve m e t t e r e i l
S a n t a C h i a r a n e l l e co n d i z i o n i
d i co n t i n u a r e a op e r a r e . « D a l
S a n t a C h i a r a a r r i v a un g r i d o
d’allarme circa le difficoltà che
ci sono — dice — Se i te mpi si
allungano si dovrà quindi agi-
r e c o n u n a m a n u t e n z i o n e
straordinaria».

Anche i medici del resto ora
s ’ i n te r r o g a n o s u l f u t u r o de l -
l ’o s p e d a l e . Il p r e s i d e n t e de l -
l ’ O r d i n e M a rc o I o p p i n o n h a
m a i f a t t o m i s t e r o d i a v e  r e
molte perplessità sull’adegua-
tez z a d e l p r o g e t to . M a a n c h e
di mere gli effetti di un pas-te
s o i n d i e t r o d a p a r t e di u n a
a m m i n i s t r a z i o n e c h e h a g i à
dimostrato di saper perdere 10
anni prima ancora di arrivare
a u n p r o g e t t o de f i n i t i v o . L a
n o t i z i a d e l l a d e c i s i o n e d e l l a
Pr incia di ricominciare dac-ov
ca copo, lo nferma in entram-
be le sue nvinzioni. «Noi —co
dice Ioppi — abbiamo chiesto
che facendo leva sulla urgenza
di avere un nuovo ospedale in
tempi rapidi si scelga la via del
com m i s s a r i a m e n t o . L ’ u r g e n -
za c ’è tutta: il Santa Chiara non
è pi ù i n g r a d o d i a s s o l ve r e al
suo compito. Si sono già spesi
1 0 0 m i l i o n i p e r t a m p o n a re le
u r g e n z e , m a g l i i m p i a n t i r e  -
s t a n o a n c o r a d a r i f a r e , va n n o
rivisti mpletamente gli spa-co
z i p e r i pa z i e n t i c o  m e q u e l l i
per i medici, vanno separati i
per rsi interni per pazienti eco
s a n i t a r i . E p o i c ’è l ’ u n i v e r s i t à
che ha bisogno di spazi per la
r i c e r c a e p e r l a f o r m a z i o n e .
Tutte pro-cose di cui il nuovo
g e t t o d ovr à ten e r e c o n to , e è
chiaro che un nuovo ospedale
è i l mo d o m i g l i o r e p e r a d e -
g u a r s i a l l e e s i g e n z e a t t u a l i .
Ma mi ripeto: il ve ro problema
s o n o i te m p i » . T r o p p i g l i i n -
toppi. «Abbiamo perso 10 an-

aco
la
edicina,
edale,
zi

re
se:
no

L’Ordine
Il Santa
Chiara
è al limite
senza un
ospedale
adeguato
il Trentino
rischia di
precipitare

Il primo ottobre 2018 è

stata rinnovata la gara

per il Not, aperta per la

prima volta nel 2011,

mediante lo strumento

della finanza di progetto.

Ad aggiudicarsi la gara è

stata Guerrato, su un

totale di 4 contendenti.

A dicembre 2021 è stata

riconvocata la

Commissione tecnica per

sottoporre all’attenzione

degli esperti il progetto

preliminare. La relazione

finale ha quindi bocciato

la proposta dal punto di

vista tecnico e sanitario.

Alla luce delle criticità

emerse, il responsabile

del procedimento ha

revocato la nomina di

promotore a Guerrato. Di

fatto azzerando tutto. In

attesa di capire

l’evoluzione, la società

annuncia il ricorso.
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